
CAGLIARI È «azzurro» come il presidente della
Giunta Regionale, quel Mauro Pili tanto caro a
Silvio Berlusconi, che però vorrebbe scalzare e
mandare a casa senza troppi problemi. Ascolta
la musica ma solo dalle «tribune d’onore». Pre-
ferisce la classica a quella moderna e in ogni
caso non gradirebbe quella troppo politicizza-
ta. Tra i comici pare, almeno secondo quanto
racconta chi lo conosce, non gradisca i nuovi
alla Luttazzi. È Emilio Floris, il sindaco di Ca-

gliari. Medico e proprietario di alcune cliniche
private. Un uomo che fa politica da parecchi
anni e approda a Forza Italia dopo una lunga
militanza, anche familiare, con la Democrazia
cristiana. Forte del consenso personale, dovuto
anche alla sua esperienza nel campo della sani-
tà, si candida alle regionali e viene eletto consi-
gliere e coordinatore provinciale (per Cagliari)
di Forza Italia. Dopo le dimissioni di Mariano
Delogu, il sindaco di An che oggi fa il senatore
si «sacrifica» per fare il sindaco del capoluogo
sardo.

Per ristrutturare Cagliari e cancellare le
«porcherie» che i writers hanno realizzato nei
muri della città ha proposto anche l’istituzione
di un ticket. Diecimila lire per entrare nel capo-
luogo. Una proposta potrebbe portare denari
in città, e soprattutto, sistemare gli angoli che il

primo cittadino chiama più suggestivi. E allo
stesso tempo realizzare nuove aiuole e giardini.

L’uomo, che assomiglia, almeno alla lonta-
na all’ex ministro Scajola, pare voglia diventare
davvero il nuovo governatore della Sardegna. E
per conquistare questo traguardo, almeno se-
condo quanto si racconta tra il Municipio e il
palazzo del Consiglio regionale non disdegni
nemmeno la partecipazione a quelle manifesta-
zioni che vorrebbe davvero disertare. Quelli
che sanno sempre tutto dicono che forse è per
questo motivo che non perde un solo appunta-
mento mondano ripreso dalle telecamere.

Il primo cittadino di Cagliari siede in pri-
ma fila in «tribuna d’onore» alle sfilate di mo-
da, alle selezioni delle miss, alle feste di quelli
che contano e alle cene di gala. Per allietare i
suoi amministrati presenti e futuri, organizza,

erogando centinaia di migliaia di euro anche la
festa di Capodanno più grande della Sardegna.
Un maxi-concerto nella strada principale del
capoluogo che per l’occasione si trasforma in
una sorta di stadio capace di ospitare anche
trentamila persone. Una manifestazione impo-
nente con tanto di spumante a fiumi, fuochi
d’artificio e musica gratis. Sul palco salgono gli
883, Umberto Smaila e quest’anno, con un ca-
chet milionario anche Zucchero. Il tutto poi
decorato da ballerine e musicisti del sottobosco
cagliaritano con preferenza, e soprattutto devo-
zione politica verso il primo cittadino. Lui in-
tanto, affacciato alle finestre del Municipio, as-
siste, batte le mani e dà la benedizione ai musici-
sti e agli spettatori e futuri elettori. Chissà se
sono i voti la vera musica per le sue orecchie.
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Lo spettacolo
previsto
all’anfiteatro
ad agosto è stato
spostato di
un mese...

Che accade nel
capoluogo sardo?
Gli artisti invisi
a Berlusconi non
hanno vita facile
anzi...

Sabina Guzzanti fatti più in là
A Cagliari «problemi tecnici» fanno slittare il suo show. Come con Luttazzi

‘‘‘‘

Floris, un sindaco
con Silvio nel cuore

tutto sul primo cittadino

Davide Madeddu

CAGLIARI Prima Luttazzi, poi la
Guzzanti. Ovvero, lo spettacolo
prima si annuncia poi, per motivi
«tecnici» si rinvia. Le chiamano
«pure coincidenze», fatalità, in-
convenienti che, strano caso, han-
no creato qualche problema agli
spettacoli che i due comici avreb-
bero dovuto rappresentare a Ca-
gliari. Il primo a quel Daniele Lut-
tazzi, tanto avverso al cavaliere,
autore di una intervista a Marco
Travaglio sulle fortune del presi-
dente del Consiglio.

La seconda quella fanciulla
che, oltre a fare il verso a Massi-
mo D’Alema, imita e ironizza su
un cavaliere sempre sorridente e
in doppiopetto.

Due appuntamenti, Satirycon
di Daniele Luttazzi e Giurodidire-
tuttalaverità di poco graditi al cen-
tro destra, che però hanno aperto
un nuovo capitolo: quello delle
polemiche. Anzi gli esperti l’han-
no definito «il giallo degli spetta-
coli» quelli meno graditi al polo
delle libertà. Uno spettacolo con
due atti e una valanga di polemi-
che

Il motivo è presto spiegato, co-
sì come l’intera vicenda che va
avanti da alcuni mesi. Per la preci-
sione da questo inverno, quando
un’associazione di Cagliari decide
di organizzare una tappa dello
spettacolo di Daniele Luttazzi al
Teatro Comunale di Cagliari.
Una struttura imponente gestita
dall’Ente lirico, ente presieduto
dal sindaco di Cagliari Emilio Flo-
ris. Le prevendite registrano il tut-
to esaurito nel giro di qualche
giorno. Il giorno prima dello spet-
tacolo la sorpresa: «Lo spettacolo
non si può fare perché manca
un’autorizzazione».

È la denuncia degli organizza-
tori che decidono di organizzare
una vera e propria rivoluzione
contro il Comune. A bloccare la
manifestazione ci sarebbero dovu-
ti essere motivi tecnici. Disguidi e
autorizzazioni che non davano il
benestare alla compagnia. Dal
Municipio però arrivano smenti-
te su eventuali censure e alla fine,
dopo una giornata di polemiche
infuocate, lo spettacolo va in sce-
na. È un successo.

Il secondo atto del giallo è tut-
to per Sabina Guzzanti. All’anfite-
atro romano, gestito sempre dal-
l’Ente lirico, deve andare in scena
per il mese di agosto lo spettacolo
Giurodidiretuttalaverità organizza-
to dall’associazione culturale

Shannara. La pubblicità parte sui
giornali, in televisione e sui mani-
festi. La prevendita va bene, ma
metà agosto la notizia: «Lo spetta-

colo non può andare in scena, ci
sono problemi di organizzazio-
ne». I disguidi vengono presto
spiegati dai rappresentanti dell’En-

te lirico che in un’intervista ai
giornali locali, ammettono: «I di-
pendenti devono fare le ferie e re-
cuperare i giorni arretrati. Per la

data dello spettacolo siamo senza
personale». Quindi lo spettacolo
salta, o quantomeno si rinvia. La
polemica dura solo un giorno per-

ché poi arriva la conferma che lo
spettacolo si farà a settembre. Ap-
puntamento solo rinviato.

Peccato però che gli organizza-

tori non avessero fatto i conti con
l’ultimo cambiamento di pro-
gramma. «Lo spettacolo salta per
problemi tecnici e si sposta da
un’altra parte».

Risultato? La parodia del cava-
liere che ammonisce con il suo
Silenzio!, non possono andare in
scena all’anfiteatro romano. Gli
organizzatori, così come l’artista
devono migrare al palazzetto del-
lo sport il 29 settembre. Chi voles-
se assistere allo spettacolo deve
aspettare, sempre che non ci sia-
no altri appuntamenti.

Coincidenze? Chissà.
Non sono tanto convinti della

casualità gli organizzatori della
manifestazione. Il motivo è sem-
plice e anche chiaro. In quello stes-
so palco dell’Anfiteatro romano
hanno suonato Ron, Fiorella Man-
noia e Francesco De Gregori,
Mango, è andato in scena lo spet-
tacolo Full Monty diretto da Gigi
Proietti e inoltre Notere Dames de
Paris di Riccardo Cocciante. Non
bisogna poi dimenticare le due
puntate di Festivalbar registrate
sempre all’Anfiteatro romano.

Una struttura stravolta dall’in-
serimenti di palchetti e tavolini in
legno che però è off limits per gli
altri gruppi musicali di Cagliari.

Quelli che scelgono la strada
della musica alternativa e, in man-
canza di forti manager alle spalle,
viaggiano in altri teatri. Gli stessi
che suonano e cantano lontano
dai riflettori generali e a cui vengo-
no assegnate le arre periferiche di
Cagliari.

Dal Lazzaretto di Sant’Elia,
quartiere popolare dove si l’asso-
ciazione Officina Meccanica orga-
nizza il festival Rokalaris al parco
di Monte Claro dove la musica
convive con le polemiche.

Qui i musicisti e gli organizza-
tori devono fare i conti con le pro-
teste degli abitanti che chiedono
assoluto silenzio e, qualche volta,
con la burocrazia e i «problemi
tecnici». Il concerto di Iggy Pop,
per esempio, ha rischiato di salta-
re per via di un’autorizzazione ar-
rivata solo all’ultimo momento
(dieci minuti prima dell’inizio del
concerto), e una rissa scoppiata
all’ingresso del parco tra pubblico
e abitanti.

Il festival rock «Tora Tora!» si
è concluso in modo ancora più
brusco. Con una bombola di gas
da quindici chili lanciata dal terzo
piano contro un gruppo di appas-
sionati che si era fermato vicino a
un palazzo.

Che siano questi i «problemi
tecnici» di cui si parla sempre?

Qui a fianco,
una veduta di
Cagliari
A sinistra, il sindaco
del capoluogo sardo
Emilio Floris
Qui sopra,
Sabina Guzzanti
e Daniele
Luttazzi
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